                           I L  C I P E








VISTO l'art.1  del D.P.R.  15 dicembre  1962, n.1670 e l'art.3 del


D.P.R. 30  marzo 1968, n.626, recanti norme per l'approvazione dei


programmi annuali  e pluriennali dell'ENEL  e per la emanazione di


direttive per l'attività di detto Ente;





PRESO ATTO  delle risultanze economiche degli esercizi pregressi e


dell'andamento di  quelle previste  per l'esercizio in corso e per


gli esercizi  successivi, in relazione anche alla lievitazione dei


costi per  l'approvvigionamento dei  combustibili  e  delle  altre


spese di gestione (oneri di personale, oneri finanziari, ecc.);





VISTA la struttura delle vigenti tariffe;





ATTESA  la   necessità  di   consentire  all'ENEL   di   pervenire


all'equilibrio del  proprio conto  economico e  di realizzare  gli


obiettivi prefissati ed i programmi approvati;





RIAFFERMATA la  validità dei  principi contenuti nell'art.1 del la


legge  istitutiva   circa   la   necessità   di   assicurare   una


disponibilità di  energia adeguata  per  quantità  e  prezzo  alle


esigenze di  un equilibrato sviluppo economico e sociale del Paese


con i minimi costi di gestione e impegnando a tali fini l'Ente, le


Amministrazioni  e   gli  Organi   competenti  alla  più  rigorosa


osservanza di tali principi;





                          A P P R O V A





i   seguenti   indirizzi   per   l'aggiornamento   della   vigente


regolamentazione tariffaria dell'ENEL:





A) Compensazione del maggior costo dei combustibili





    Per la compensazione del maggior onere, derivante alle aziende


   distributrici con  produzione termoelettrica  dall'aumento  del


   costo dei  combustibili, verrà  istituito un  "sovrapprezzo" da


   porre a  carico di  tutte le  forniture di energia elettrica ad


   utenti diretti; il gettito di tale sovrapprezzo verrà assegnato


   alle aziende  distributrici (ENEL,  Municipalizzate ed altre) a


   fronte  dei   maggiori  oneri   per  l'approvvigionamento   dei


   combustibili,  prevedendo   un  conguaglio   tra  introiti  per


   sovrapprezzo e  maggiori oneri  per  combustibili  di  ciascuna


   azienda, da attuare mediante la cassa conguaglio.





   Il detto sovrapprezzo - differenziato per tensione di fornitura


   in  relazione   alle  diverse   perdite  di   trasporto  e   di


   distribuzione - sarà determinato in relazione all'incidenza dei


   maggiori  oneri   per  l'approvvigionamento   dei  combustibili


   sull'energia elettrica  complessivamente distribuita all'utenza


   diretta.





B) Revisione dei livelli tariffari per il loro adeguamento ai


   costi del servizio





    -  per il  settore delle utenze domestiche, verrà adottata una


     unica tariffa  per tutti  gli  usi  (illuminazione  ed  altre


     applicazioni domestiche) che dovrà però soddisfare l'esigenza


     di  contenere   la  spesa  per  le  utenze  meno  abbienti  e


     determinare, per  le altre, aumenti crescenti al crescere dei


     consumi, onde  stimolare  la  razionalizzazione  dei  consumi


     stessi e la eliminazione degli sprechi.





   - per i settori produttivi:





       -  onde  promuovere  lo  sviluppo  della  piccola  e  media


       industria, dell'artigianato  e dell'agricoltura,  l'aumento


       dovrà essere  sensibilmente contenuto  per le utilizzazioni


       di forza motrice fino a 30 Kw;





       - dovrà essere tenuto conto delle esigenze di competitività


       delle  attività  produttive  che  richiedono  forniture  di


       grandi potenze con elevate utilizzazioni.





                           I N V I T A





il Ministro  per l'Industria, Commercio e Artigianato a richiedere


all'ENEL i  programmi di intervento per la elettrificazione rurale


e per  favorire la  industrializzazione dei territori meridionali,


da sottoporre all'esame del Comitato.








Roma, 5 luglio 1974








                              IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                             E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                On.Dr.Antonio Giolitti


